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oSI le connuúta nascono dalla cultura»
Gli interventi del sindaco Bertinelli e di Sergio Givone a Palazzo comunale hanno aperto l'edizione 2017 di "Leggere la città"

1 PISTOIA

Con l'introduzione del sinda-
co Samuele Bertinelli e la "lec-
tio magistralis" del docente
universitario Sergio Givone
ha preso il via ufficialmente, ie-
ri pomeriggio nella Sala mag-
giore del Palazzo comunale, la
quinta edizione di `Leggere la
città", l'appuntamento voluto
dall'amministrazione comu-
nale per parlare di urbanistica,
che ha ormai acquisito un re-
spiro nazionale. Basta guarda-
re infatti al programma dei
quattro giorni di appuntamen-
ti, seminari, spettacoli, per no-
tare facilmente la ricchezza
dei contributi che faranno di
Pistoia, fino a domenica, la ca-
pitale dell'urbanistica italiana.
E i posti tutti occupati in sala
maggiore sono indubbiamen-
te stati un buon inizio per que-
s taedizione 2017.

E proprio la parola "cultura"
è entrata (e non poteva essere
diversamente) nel tema della
"lectio" sviluppata dal profes-
sor Givone, che chiedeva ap-
punto di esplorare i nessi tra
"cultura e comunità".

Givone è partito dalla con-
statazione che oggi l'evocazio-
ne del termine "cultura" ri-
chiama soprattutto risposte in-
dividuali, identitarie, che al-
lontanano l'attenzione dal
"noi" comunitario per concen-
tarla sul nostro "io" personale
e sulle altre individualità che ci
circondano. Un pendolo della
storia, quindi, che ha raggiun-
to la parte opposta dell'arco al-
la cui altra estremità si trovava
la concezione propria delle
grandi ideologie, che parlava-
no di comunità più facilmente
che di singoli.

Ma in questo mondo basato
sulle identità, il rischio è che la
cultura, intesa come dialogo e
confronto tra le diverse possi-
bili verità, finisca con l'ammu-
tolirsi: è quello che avviene nel
rifiorire delle chiusure identi-
tarie, ma anche nell'imporsi
del linguaggio "politicamente
corretto" o nell'affermarsi del
concetto di "post-verità". Inve-
ce, come aveva affermato po-
co prima Bertinelli, è solo nel
confronto libero che nasce la
cultura, come elaborazione
plurale, e quindi la comunità
che a quella cultura fa riferi-
mento.

La lezione di Givone era sta-
ta introdotta appunto dal sin-
daco Samuele Bertinelli, che
ha afettuosamente salutato il
docente come un suo punto di
riferimento intellettuale ("uno
dei rari, autentici, pensatori
delpaese").

Presentando l'edizione
2017 di "Leggere la città", il sin-
daco ha ringraziato tutti i pro-
tagonisti dello sforzo colletti-
vo grazie al quale nasce l'ini-
ziativa. Per tutti, ne ha citato
uno, il giornalista Francesco
Erbani, che tutti gli arali, a tito-
lo gratuito, lavora a organizza-

re l'evento.
Senza addentrarsi nel ricco

programma delle iniziative,
Bertinelli ha preferito ricorda-
re le mostre (tra cui quelle dei
disegni sulla città realizzati dai
bambini) e i laboratori, luoghi
di confronto e di elaborazione
su temi specifici. In particola-
re quello che vede la collabora-
zione dell' "Università degli
Asini" di Goffredo Fofi e che
cerca di scandagliare il "futuro
prossimo" delle nostre comu-
nità; o quello sull'operazione
di recupero e valorizzazione
dell'area ospedaliera dell'ex
Ceppo (le prime demolizioni
partiranno entro la primave-
ra); o, infine, quello in collabo-
razione con la comunità di ur-
banisti di Eddyburg (animata
da Edoardo Saizano) che ap-
profondirà il tema delle strut-
ture culturali (biblioteche, mu-
sei, sale per musica) come ca-
pisaldi di democrazia e quindi
del loro possibile inserimento
(tramite proposta di legge)
nell'elenco degli standard ur-
banistici, al pari dei parcheggi
e delle fognature.

Fabio Calamati

«Quí e m, att/,j, so1ta t9,
la parodia l dialogo»
In occasione di "Leggere la città", il
Coordinamento comitati "Città
insieme" - Abc Pistoia (dove Abc sta
perAlleanza beni comuni) ha
indirizzato ai relatorie ai cittadini
una lettera aperta con pesanti
critiche alle scelte urbanistiche del
Comune . "A Pistoia - si legge - da
tempo è in atto solo una parodia dei
dialogo". Seguono esempi come il
percorso partecipativo sulle ville
sbertoli "ampiamente negato da
una amministrazione che ne avalla
avendita" o il recupero dell'area

dell'ex Ceppo che ha visto coinvolti i
cittadini solo parzialmente,
"mentre gran parte dell'area viene
destinata a residenze di pregio,
alberghi e attività commerciali".
"Quello che certamente possiamo
dire -afferma ancora il
Coordinamento - è che l 'auspicata
`Città del dialogo ' non ha nulla a che
vedere con le politiche del Comune
di Pistoia che in questi annidi
amministrazione non si è distinta
né per dialogo né per capacità di
ascolto della città". La lettera
enumera poi altri casi di
"urbanistica maltrattata", dal
mancato recupero dell'area ex
Breda alle scelte "contrattate"
sull'area ex Pal lavicini , al nuovo
Piano della mobilità.
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Un momento dell'intervento di Sergio Givone (foto Gori)
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Uno scorcio del pubblico presente nella sala maggiore dei Comune (Gori)
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